
 

CITTÀ DI ALBA 
(Provincia di Cuneo) 

 

 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 

DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 
N.  75   
del  30/07/2026 
 

OGGETTO: Art. 194, comma 1, lett. e), del D.Lgs. 267/2000 –  

 Riconoscimento della legittimità del debito fuori bilancio di € 4.636,38 
derivante dal servizio di recupero, trasporto e custodia dei veicoli sottoposti a 

sequestro amministrativo, fermo e confisca previsti dal Codice della Strada. 

 
   L’anno duemilaventisei, addì trenta del mese di luglio, alle ore quindici, nella sala consiliare 

“Teodoro Bubbio” del Palazzo civico, in presenza fisica dei componenti dell’organo istituzionale. 
 

   Previo esaurimento delle formalità prescritte dallo statuto e dal regolamento consiliare, vennero per 

oggi convocati i componenti di questo Consiglio comunale, in seduta pubblica di prima convocazione, 
nelle persone dei signori:  

 
1. GATTO Alberto – SINDACO  
2. DI LIDDO Elena – PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
3. BOSCHIAZZO Elisa – VICE PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
4. AMBROGIO Fabio 
5. AMISANO Martina 
6. BARBERO Lorenzo 
7. BO Carlo 
8. BOERI Domenico 
9. BOFFA Carlotta 
10. BOLLA Emanuele 
11. CASTELLENGO Pierangela 
12. CAVALLOTTO Anna Chiara 
13. DRAICHI Abdelali 

 

14. GALEASSO Maria Cristina 
15. GIRI Luciano 
16. GOMBA Nadia 
17. MANASSERO Stefania 
18. MARANO Mario 
19. MARTINI Rosanna 
20. MORCALDI Lucia 
21. PAGLIERI Lorenzo 
22. REGGIO Massimo 
23. SATURNINO Mario Gaspare 
24. SPOLAORE Riccardo 
25. TRIPALDI Fabio 

 
 

   Con l’intervento e l’opera del dott. Massimo NARDI, Segretario Generale. 
 

   All’appello nominale risultano assenti i Consiglieri di cui ai numeri: 3 – 6 – 7 – 9 – 22 – 23 – 24. 
 

   Giustificano l’assenza i Consiglieri sigg.ri BARBERO, BO, BOFFA, REGGIO, SATURNINO, SPOLAORE. 
 

   Risultano presenti gli Assessori sigg. PASINI, CAVALLO, CROCE, FENOCCHIO, GARASSINO, TIBALDI e 

VIGNOLO. 
 

   Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, la signora Elena DI LIDDO, nella sua qualità di 
Presidente del Consiglio comunale, assume la Presidenza, ai sensi dell’art. 8, comma 1, del Regolamento 

per il funzionamento del Consiglio comunale, e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto 

suindicato.  

 



OGGETTO: Art. 194, comma 1, lett. e), del D. Lgs. 267/2000 – 
Riconoscimento della legittimità del debito fuori bilancio di €  
4.636,38 derivante dal servizio di recupero, trasporto e 
custodia dei veicoli sottoposti a sequestro amministrativo, 
fermo e confisca previsti dal Codice della Strada. 
 

__________ 

L’Assessore alla Polizia municipale riferisce: 
 

La Prefettura di Cuneo con nota prot. 19/18/5 del 13/04/2018 ha comunicato a 
tutti i comuni del territorio il nuovo sistema di affidamento in custodia dei veicoli 
sottoposti a sequestro, fermo e confisca amministrativa per violazione delle norme del 
codice della strada (procedura SIVES) con decorrenza il 23/04/2018. 
 

La gara a livello provinciale è stata effettuata direttamente dalla Prefettura di 
Cuneo individuando come custode-acquirente dei veicoli rimossi la società ITALO SCRL, 
con sede in Genova, via Cesarea, n. 2/40, codice fiscale e P.IVA 02328760992, come da 
contratto n. 4158 18/07/2023, CIG 94532046B8.  
 

Successivamente, la Prefettura di Cuneo con nota prot. N. 7022 del 07/02/2020 
ha comunicato, ai Sindaci della Provincia di Cuneo, la modalità di liquidazione delle 
spese di recupero e di custodia dei veicoli sottoposti a fermo e confisca da parte delle 
polizia municipali interessate, precisando che, a differenza del precedente contratto 
stipulato tra la ditta aggiudicatrice del servizio a livello provinciale e la Prefettura stessa, 
l’anticipazione delle somme dovute alla società ITALO SCRL compete direttamente 
all’amministrazione cui appartiene l’organo accertatore. 
 

Infatti ai sensi della modifica dell’art. art. 213, comma 3, D. Lgs. 30 aprile 1992, 
n. 285 (nuovo codice della strada), nelle ipotesi di sequestro amministrativo finalizzato 
alla confisca dei veicoli, in violazione delle norme sulla circolazione stradale, qualora il 
soggetto che abbia eseguito il sequestro non appartenga ad una delle Forze di polizia di 
cui all'articolo 16 della legge 1° aprile 1981, n. 121, le spese di custodia e di trasporto 
sono anticipate dall'amministrazione di appartenenza. 
 

All’art. 5 del contratto repertorio n. 4158 18/07/2023 viene specificato che i 
corrispettivi dovuti al custode-acquirente, in relazione ai veicoli per cui è stata 
perfezionata la procedura di alienazione o rottamazione, sarà disposto dietro 
presentazione, tramite piattaforma elettronica ai sensi della vigente normativa, 
d’apposita fattura, dopo la verifica e l’attestazione di regolare esecuzione del servizio 
effettuata dall’organo accertatore che ha richiesto il servizio.  
 

In caso di affidamento del veicolo sequestrato direttamente al custode 
proprietario (trasgressore), la prefettura richiede, inoltre, all’organo accertatore 
intervenuto, ogni documentazione utile attestante il suo trasferimento dal custode-
proprietario al custode-acquirente (società Italo), nonché al pagamento o meno delle 
spese di trasporto da parte del primo soggetto, ai fini dell’esatta definizione delle spese 
di recupero veicoli da liquidare al custode-acquirente. 
 



A corollario di tale disposizione, la Prefettura di Cuneo periodicamente provvede 
ad inviare ai comuni, e per conoscenza al custode-acquirente, il prospetto delle somme 
dovute per veicolo con indicazione delle targhe, codice identificativo di gara, il tipo di 
servizio prestato con il corrispondente corrispettivo dovuto, invitando i comuni, al fine 
dell’emissione della fattura, a comunicare al custode-acquirente il proprio codice 
univoco e i dati necessari all’intestazione. 
 

Ora, sulla scorta di quanto comunicato dalla Prefettura di Cuneo, la somma 
spettante alla società ITALO SCRL, con sede in Genova, via Cesarea, n. 2/40, codice 
fiscale e P.IVA 02328760992, in qualità di custode-acquirente del servizio di recupero, 
custodia ed acquisto di veicoli oggetto dei provvedimenti di sequestro amministrativo, 
fermo e confisca per il periodo 2023, 2024 e 2025, ai sensi dell’art. 214 bis, D. Lgs. 
30/04/1992, n. 285 (codice della strada, ammonta ad € 3.800,31, oltre IVA pari ad € 
836,07, per un totale di € 4.636,38, così come meglio specificato nella sottostante 
tabella riepilogativa: 

anno targa imponibile iva totale 

2023 BT881HX 449,05 98,79 € 547,84 € 

2024 X9HXH4 361,37 79,50 € 440,87 € 

2025 BW475YY 472,41 103,93 € 576,34 € 

2025 CJ592VR 527,05 115,95 € 643,00 € 

2025 DD599FN 462,58 101,7676 564,3476 

2025 DP790XV 598,34 131,63 729,97 

2025 EL036WC 929,51 204,49 € 1.134,00 € 

Totale 3.800,31 836,07 4.636,38 

 
L’ufficio verbali dal Corpo, dopo aver esaminato la documentazione allegata alla 

richiesta, ha confermato i mezzi sequestrati per cui occorre provvedere ad impegnare 
quanto comunicato dalla Prefettura di Cuneo a favore della citata ditta. 
 

Alla luce dei provvedimenti di confisca ed alienazione dei mezzi da parte della 
Prefettura di Cuneo ed Agenzia del Demanio, Direzione Regionale del Piemonte e Valle 
d’Aosta, il Comando procederà nei confronti dei proprietari dei veicoli ai fini della 
ripetizione delle somme anticipate al custode-acquirente, mediante azione di rivalsa ai 
sensi degli artt. 213, 214 e 214-bis del Codice della Strada e della normativa attuativa. 
 

Il custode-acquirente ha provveduto ad emettere fatture di pagamento per un 
totale di € 4.636,38, ma al momento dell’esecuzione delle prestazioni non risultava 
assunto il preventivo impegno di spesa previsto dall’art. 191 del D.Lgs. n. 267/2000. 

 
Occorre, pertanto, attivare la procedura per il riconoscimento della legittimità 

del debito fuori bilancio di cui in oggetto ricorrendone i presupposti previsti dalla 
normativa. Il servizio reso ha infatti consentito  il corretto adempimento degli obblighi 
derivanti dalla normativa in materia di circolazione stradale e di esecuzione dei 
provvedimenti di sequestro, fermo e confisca; sussistono l'utilità conseguita dall'Ente e il 
correlato arricchimento in quanto è stato assolto un servizio pubblico obbligatorio 
rientrante nelle funzioni istituzionali della Polizia Locale;  il debito, come già indicato, 
deriva dall'acquisizione di un servizio in assenza del preventivo impegno contabile. 
 



Tutto ciò premesso e considerato, dopo aver verificato la sussistenza dei requisiti 
previsti dal citato art. 194 D. Lgs. 267/2000 e s.m.i., previa acquisizione del parere 
dell’Organo di revisione ex art. 239 D. Lgs. 267/2000, la competente Ripartizione Servizi 
Generali e di Staff/Corpo di Polizia Locale propone: 

 
1. di riconoscere, ai sensi dell’art. 194, comma 1, lett. e), del D. Lgs. n. 267/2000, la 

legittimità del debito fuori bilancio dell’importo complessivo €. 4.636,38 (di cui IVA 
€ 836,07), derivante dal servizio di recupero, trasporto e custodia dei veicoli 
sottoposti a sequestro amministrativo, fermo e confisca previsti dal Codice della 
Strada; 

 
2. di dare atto che il finanziamento della spesa è previsto nella Variazione di 

assestamento generale del Bilancio di previsione finanziario 2026-2028, in 
approvazione in Consiglio ed è finanziata con i maggiori proventi derivanti da 
infrazioni del Codice della Strada; 

 
3. di imputare, conseguentemente, la spesa di € 4.636,38 che, ai sensi del D. Lgs. n. 

118/2011, è classificata come segue: 
piano dei conti finanziario integrato titolo: 1 
missione 03 – programma 01 
piano dei conti finanziario integrato: V U.1.03.02.99.999 Altri servizi diversi 
n.a.c. 
capitolo P.E.G. 2190/97 del bilancio 2026;  
 

4. di demandare l’esecuzione del presente provvedimento ai Responsabili dei servizi 
interessati; 

 
5. di trasmettere copia della deliberazione consiliare alla Procura regionale della 

Corte dei Conti per il Piemonte. 
 
La proposta di deliberazione è stata esaminata dalla III^ commissione consiliare 

permanente nella seduta del 24/07/2026. 
 

Al riguardo sono stati acquisiti i pareri in ordine alla regolarità tecnica e contabile, 
rilasciati, rispettivamente, dal Dirigente la Ripartizione Servizi Generali e di Staff e dal 
Dirigente la Ripartizione Ragioneria Finanze Programmazione e C.E.D., ai sensi dell’art. 
49, comma 1, dello D. Lgs. n. 267/2000. 
 

Il provvedimento rientra nella competenza deliberativa del Consiglio comunale, ai 
sensi e per gli effetti di cui all’art. 194, comma 1, del D. Lgs. 267/2000, al quale, 
pertanto, la Giunta lo trasmette per l’adozione della seguente deliberazione. 

 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Udito il relatore e convenendo con le argomentazioni addotte in ordine al 
provvedimento proposto. 
 

Visti i pareri espressi ai sensi dell’art. 49, comma 1, e 239, comma, 1, lett. b), del 
D.Lgs. 267/2000 e dato atto che dagli stessi non emerge alcun rilievo. 



 
 Visto lo statuto comunale. 
 

D E L I B E R A 
 
1. di riconoscere, ai sensi dell’art. 194, comma 1, lett. e), del D. Lgs. n. 267/2000, la 

legittimità del debito fuori bilancio dell’importo complessivo €. 4.636,38 (di cui IVA 
€ 836,07), derivante dal servizio di recupero, trasporto e custodia dei veicoli 
sottoposti a sequestro amministrativo, fermo e confisca previsti dal Codice della 
Strada; 

 
2. di dare atto che il finanziamento della spesa è previsto nella Variazione di 

assestamento generale del Bilancio di previsione finanziario 2026-2028, approvata 
con deliberazione consiliare n. 73 del 30.07.2026, immediatamente eseguibile, ed 
è finanziata con i maggiori proventi derivanti da infrazioni del Codice della Strada; 

 
3. di imputare, conseguentemente, la spesa di € 4.636,38 che, ai sensi del D. Lgs. n. 

118/2011, è classificata come segue: 
piano dei conti finanziario integrato titolo: 1 
missione 03 – programma 01 
piano dei conti finanziario integrato: V U.1.03.02.99.999 Altri servizi diversi 
n.a.c. 
capitolo P.E.G. 2190/97 del bilancio 2026;  

 
4. di demandare l’esecuzione del presente provvedimento ai Responsabili dei servizi 

interessati; 
 
5. di trasmettere copia della presente deliberazione consiliare alla Procura regionale 

della Corte dei Conti per il Piemonte. 
 

__________ 
 

 Per l’elenco dei Consiglieri presenti e intervenuti si rimanda al 
precedente verbale di deliberazione n. 72 del 30/07/2026. 

__________ 
 
  La PRESIDENTE pone in votazione il provvedimento ed accerta che esso riporta 
il seguente risultato: 
 
Consiglieri presenti n.  18 
Consiglieri votanti n.  18 
Voti favorevoli n.  15 
Voti contrari n.     3 (BOERI-BOLLA-BOSCHIAZZO) 
 
  La PRESIDENTE dà, quindi, atto che il provvedimento risulta approvato nella 
formulazione predisposta dalla Giunta comunale. 



 
  Successivamente, con n.15 voti favorevoli e n. 3 voti contrari (BOERI-BOLLA-
BOSCHIAZZO) su n. 18 Consiglieri presenti e votanti, il suindicato provvedimento è 
dichiarato immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134, comma 4, del D.Lgs. n. 
267/2000. 

__________ 
 
La registrazione degli interventi è conservata dall’Ufficio di Segreteria e 
dall’archivio comunale su supporto informatico, ai sensi dell’art. 117 del 
regolamento per il funzionamento del Consiglio comunale. 
 

__________ 



 

  
Verbale fatto e sottoscritto. 
 
 
      LA PRESIDENTE del CONSIGLIO COMUNALE 
                      F.to DI LIDDO 
 

 
 IL SEGRETARIO GENERALE 
            F.to NARDI 
 

_______________________________________________________________________ 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 
Si certifica che la presente deliberazione è in corso di pubblicazione all’albo pretorio 
informatico del Comune per quindici giorni consecutivi, 
 
dal      05/08/2026      al      19/08/2026      compreso, 
 
ai sensi dell’art.124, 1° comma, del D.Lgs. n.267/2000. 
 
Alba,  04/08/2026 
 
        IL SEGRETARIO GENERALE 
                    F.to NARDI 
 
_______________________________________________________________________ 
 

Si certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva per decorrenza del 
termine di cui all’art.134, 3° comma, del D.Lgs. n.267/2000 il giorno 
__________________ 

 

Alba, _______________ 
 IL SEGRETARIO GENERALE 
            Dott. Massimo NARDI 

 
_______________________________________________________________________ 
 

CERTIFICATO DI AVVENUTA PUBBLICAZIONE 
 

Si certifica che la presente deliberazione è stata pubblicata all’albo pretorio 
informatico del Comune per quindici giorni consecutivi, 

 

dal  ________________________  al  ______________________  compreso, 
 
senza opposizioni, ai sensi dell’art.124, 1° comma, del D.Lgs. n.267/2000. 
 
Alba, _______________ 
 IL SEGRETARIO GENERALE 
            Dott. Massimo NARDI 
 


